
/ La corsa Champions è anche
un intreccio di amori vissuti,
consumati, finiti e in parte ac-
cantonati. Perché l’entusia-
smante volata per i tre rima-
nenti posti nell’Europa che
conta (5 squadre in 5 punti, e la
Laziodeve recuperareuna par-
tita)nel prossimoturnosaràso-
prattutto lo spartiacque di An-
drea Pirlo, opposto con la sua
Juve all’ingombrante passato
chiamatoMilan. Calendario al-
lamano, lasupersfida di dome-
nica sera a Torino ha il sapore
del dentro o fuori. Perché a
quattro turni dalla fine dellase-

rie A, lasciare tutta la posta
all’avversario rischia di segna-
re anche le ultime giornate: va-
leper la Juve,che poiavrà il lan-
ciato Sassuolo di De Zerbi e
un’Inter sazia ma pur sempre
agguerritacontroirivalidisem-
pre,primadi chiuderecol Bolo-
gna; vale per il Milan, che poi
avrà le pericolanti Torino e Ca-
gliari prima dell’altro scontro
diretto con l’Atalanta.

Dubbi. Per Pirlo, che l’ha scam-
pata bella domenica a Udine, è
l’ennesima prova del nove di
una stagione in panchina che
forses’aspettava menocompli-
cata. Qualificarsi o meno in
Champions per il «Maestro» di
Flero è fondamentale: col pass

europeo anche la sua annata
saràsalva pur rimanendoil tec-
nico che ha interrotto il regno
bianconero avviato proprio da
lui - in campo, nella sua secon-
da giovinezza in bianconero -
nel 2012; senza il pass sarebbe
bocciatura senz’appello.

Passato. Le sue sorti passano
dal confronto con quel Milan
con cui ha vissuto in campo 10
anni bellissimi: gli anni in cui

ha lasciato la trequarti per con-
sacrarsi come uno dei migliori
registi del mondo, delle due
Champions, di uno scudetto e
tanti altri trofei. Una serie che
proprio lui in qualche modo
iniziò firmando a Verona,
nell’aprile 2002, il gol che valse
il ritorno rossonero in Cham-
pions. Gliene servirà una pure
ora, di griffe, per abbellire una
stagione in chiaroscuro. //

FABIO TONESI

ROMA.Una Roma bellae sfortu-
nata batte 3-2 il Manchester
United nel ritorno della semifi-
nale di Europa League, risulta-
to che però non bialncia la
sconfitta, 6-2, dell’andata.

Così in finale ci vanno gli in-
glesi, che a Danzica, il 26 mag-
gio, non troveranno l’Arsenal
(avremmo avuto due finali con
solo inglesi), bensì il Villarreal,
uscito con lo 0-0 dall’Emirates
dopo il 2-1 dell’andata.

La va sotto nel primo tempo
(gol di Cavani), ma in avvio di
ripresa siscatena, gioca conor-
golio, segna due gol (con
Dzeko e Cristante) e ne sfiora
almenounaltro paioche avreb-

bero riaperto i giochi. Invece
De Gea si supera e quando al
23’ Cavani trova il 2-2 la gara in
pratica finisce. Ed è solo per le
statistiche la rete del 3-2 firma-
ta da Zalewski al 38’. //

/ Trenta partecipazioni com-
plessive, con 60 gare disputate,
ventitre delle quali vinte; 91 gol
realizzati, 100 incassati.

È questo il bilancio delle otto
minors bresciane, squadre della
città e della provincia che nella
storia quasi centenaria della
Coppa Italia (prima edizione del
1922,vintadaisavonesidelVado
cheoramilitanoinD)hannogio-
cato la seconda competizione
nazionale.

Reazioni. I presidenti della Lega
diserieC(Francesco
Ghirelli) e Dilettanti
(CosimoSibilia)han-
no subito espresso il
loro dissenso. E co-
me loro anche Giu-
seppe Pasini, presi-
dentediunaFeralpi-
Salòchenelleultime
otto stagioni ha pre-
so parte alla Coppa Italia e con il
regolamentodelle scorse stagio-
ni avrebbe preso parte pure alla
prossima edizione.

«Ho appreso con rammarico
dellavolontàdiproporreunnuo-
vo format per la Coppa Italia.
Credo che l’esclusione delle
squadre di Serie C sarebbe un
graveerrore.LanuovaCoppaIta-
lia creerebbe un sistema elitario
che non premierebbe il merito
sportivo, togliendo anche occa-
sionidivisibilitàperclubespon-
sor.Innovareègiusto,magaran-
tendovalori edequità.Ela ripar-
tenza del calcio deve tutelare la
sostenibilità dell'intero sistema.
Lunedì è convocato il Consiglio
direttivo della LegaPro dove sa-

rannovalutateeventualiiniziati-
ve».

Storia. Otto, si diceva, le minors
di casa nostra che nella storia
hanno giocato la Coppa Italia
deigrandi,mentreilLumezzane
havintonel2010quelladiserieC
e Breno (1990) e Quinzano han-
no vinto quella per i Dilettanti.

Ibassaiolinonhannomaigio-
cato la Coppa Italia maggiore, i
camuniunasolavolta.Ecomelo-
ro il Carpenedolo, il Ciliverghe
ed il Rezzato, che dopo aver vin-
to2-0incasadelRenatediCper-
se 6-1 a Salerno. Negli anni tra il
1926 ed il ’41 giocò due volte la
Pro Palazzolo e tre la Casalini,
club della città.

Sonoinvece recenti le presen-
ze della FeralpiSalò (la vittoria
sul campo del Pordenone di se-

rieBèilrisultatomi-
gliore) e quelle del
Lumezzane, che ha
ottenuto scalpi ec-
cellenti tra il 1998
ed il 2013. Il risulta-
to migliore resta
quello del 2010,
quando dopo aver
battutoincasailFa-

noedilGallipoli,ivalgobbinivin-
sero 3-2 sul campo dell’Ancona
di B ed 1-0 a Bergamo, contro
l’Atalanta guidata da Conte, pri-
ma di perdere 2-0 a Udine negli
ottavi di finale.

Superlega. Mentreiclubdiserie
A «blindano» la Coppa Italia,
quelli che avevano dato il la alla
Superlegasioppongonoallesan-
zionipaventatedallaUefa:«Non
c’è possibilità di esclusione dei
club dalle competizioni euro-
pee, c’è un ordine del tribunale
diMadridcheloimpediscechia-
ramente»edanchelaSvizzera«è
vincolata da un trattato a rispet-
tare un ordine del tribunale di
Madrid». //

CALCIO

Roma 3

Manchester United 2

La Superlega
contro la Uefa:
«Non è possibile
escludere i club
organizzatori
da competizioni
europee»

Il Lumezzane e le altre sette:
le bresciane che sfidarono le big

L’ultima sfida. Il 30 settembre la FeralpiSalò sconfitta 2-0 dal Lecce di serie B
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LE MINORS BRESCIANE IN COPPA ITALIA

GARE G/SPARTECIPAZ.

Breno

Casalini Brescia

Carpenedolo

Ciliverghe

FeralpiSalò

Lumezzane

Pro Palazzolo

Rezzato

PARI

0
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G/F

1
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1

9
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1

VINTE

1

6

1

1
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4

2

SCONFITTE

0
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0

1

5

0

0

La decisione di negare
la partecipazione ai club
delle categorie minori
cancella i sogni delle piccole

Il blitz. Il tabellone dello stadio di Bergamo dopo la storica vittoria del Lume

Coppa Italia
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Allenatore. Andrea Pirlo fradicio dopo il successo in extremis di Udine

Lo spartiacque
per Pirlo è contro
il suo passato

Serie A

Roma, quanti rimpianti
Finale ManUtd-Villarreal

Cristante. Il giallorosso dopo aver scoccato il tiro del 2-1

Europa League

Tra i finalisti di Champions ce n’è anche uno che incantò
Brescia: si tratta di Phil Foden, fantasista del City, che nel
2013 fumiglior giocatore al Memorial Settembrino.

City in finale con Foden:
incantò anche Brescia

ROMA (4-2-3-1) Mirante 6; Karsdorp 5.5, Ibanez
5, Smalling 6 (30’ pt Darboe 6.5), Peres 5.5 (24’
st Santon 6); Mancini 6, Cristante 7; Pedro 7 (31’
st Zalewski 7), Pellegrini 6.5, Mkhitaryan 6.5;
Dzeko 7 (31’ st Mayoral sv). (Boer, Fuzato,
Kumbulla, Bove, Ciervo). All. Fonseca.

MANCHESTER UNITED (4-2-3-1) De Gea 7.5;
Wan-Bissaka 5.5 (1’ st Williams 6), Bailly 6.5,
Maguire 6.5, Shaw 5 (1’ st Telles 6); Fred 5.5,
Pogba 5 (19’ st Matic 6.5); Van de Beek 5.5,
Bruno Fernandes 7.5 (39’ st Mata sv),
Greenwood 5.5; Cavani 7.5 (28’ st Rashford 6).
(Grant, Henderson, Tuanzebe, Lindelof,
McTominay, Elanga, Diallo). All. Solskjaer.

ARBITRO Brych (Ger) 5.5.

RETI pt 39’ Cavani; st 12’ Dzeko, 15’ Cristante,
23’ Cavani, 38’ Zalewski.
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